Consulis preceptum

1247 giugno 25

Arialdo "de Crolamont(e)" giudice e console di giustizia ordina a Pietro e Bono "de Sancto Abondio" di presentarsi oggi per procedere nella causa mossa contro di loro da S. Abbondio per ragione di una decima; e contestualmente consente a Romerio "de Porta" monaco e rappresentante del monastero di entrare in possesso dei beni dei massari insolventi per il valore del debito
Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 75 <a> [A].  Regesto PARUTA - MAURELLI, ad a.

Pergamena (unita mediante cucitura ad altre sei, conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 75: per facilitarne l'identificazione vengono qui individuate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate, seguendo l'ordine con cui sono cucite anche se non rispetta quello cronologico) molto sagomata, in mediocre stato di conservazione: spiegazzature e una generale scoloritura dell'inchiostro rendono in alcuni punti difficile la lettura. Nel margine superiore è cucito l'avanzo di un'ulteriore pergamena, ove si distinguono i resti di una sottoscrizione notarile: "consul(is) scripsi".

Il regesto Paruta - Maurelli, in forma molto generica, riguarda probabilmente il complesso dei documenti qui uniti, anche se qualche dubbio accende il riferimento ad un podestà che on realtà non vi compare ma che può bene, in questo contesto, derivare da una semplice svista dei due compilatori: "Cartae plures simul iunctae praeceptorum relaxatorum a potestate Cumarum fictabilibus et detentoribus bonorum dicti monasterii ad instantiam eiusdem monasterii".   
Questo documento - come gli altri uniti - è conosciuto ed utilizzato dal Campiche.

.MCCXLVII., die martis .VI. exeunte iunio.  Dominus | Arialdus de Crolamont(e) iudex et consul Cum(anus) de iusticia | mandat precipiendo per Petrum Piperatam servitorem C(umanum) | Petro et Bono de Sancto Abondio ut hodie sint | coram ipso consule ad procedendum de causa quam contra | ipsos movet dominus donus Romerius de Porta | monacus monasterii Sancti Abondii nomine [monasterii]| suprascripti cuius sindicus est occaxione decime; et interim | ipsa [de]cima non moveatur de ca(m)pis, et hoc | sub pena banni ad voluntatem suprascripti consulis.  Alioquin | ipse consul procederet de iure.  Insuper ipse consul | tradit parabolam suprascripto domino Romerio nomine suprascripti | monasterii accipiendi al(i)q(uo)s de bonis et rebus | omnium massariorum suprascripti monasterii qui sunt in districtu | Cum(ano) usque ad ipsam quantitatem quam confessi fuerint. Et si quam | volunt facere defenssionem, sint coram ipso consule ad terminum quod ipse | servitor ponet.
(SN)  Ego Homodeus Grecus notarius scripsi iussu dicti consulis. 

(L.M.P.)
